
PORTALE:  
l’unica incognita è…  

Un nostro amico tecnico in merito al nostro allarme sul Portale di via dei Laghi ci ha detto: 
“Che cade è certo. L’unica incognita è se cade dalla parte della strada o dalla parte della 

proprietà” 

Insomma di certo c’è che perderemo questa bellezza artistica e questa testimonianza storica.  
L’incognita sta solo nel capire se ci sarà qualcuno che sarà così asino da passare su via dei 

Laghi senza riuscire a schivare le rovine del portale che cade dalla parte sbagliata. Od essere 
così fortunato da passarci mentre il portale rovina dalla parte giusta. 

Sarà comunque un eroico testimone della caduta e sicuramente tanti media locali (chissà forse 
anche il TG3) l’andranno ad intervistare o a filmare il suo destino cinico e baro.  

 
Ma ancora più triste sarà se il Nostro cadrà, dopo 400 (quattrocento) anni, tutto solo, senza 

nemmeno un testimone, senza nessuno che lo conforti nel momento del trapasso.  
 

La trama di questa soapopera è già scritta. 
 

Come è noto, la proprietà del portale è di un privato. La procedura per la protezione sarà 
sicuramente nota agli Eletti: noi poveri mortali non la conosciamo, ma sicuramente in qualche 

recondito incartamento ci sarà scritto chi è il responsabile del procedimento che si deve 
attivare in difetto del proprietario.  

 
Colibrì apre un bando pubblico: 

un abbonamento gratuito a chi fornirà indizi su chi sollecitare/obbligare ad intervenire per 
cambiare la trama già scritta di questa soapopera. 

 
Per le adesioni contattare posta@ciampinonet.it  

25 giugno 2008 

 


